
“La Repubblica italiana riconosce il giorno 27 Gennaio, data dell’abbattimento dei cancelli di 

Auschwitz, "Giorno della Memoria", al fine di ricordare la Shoah (sterminio del popolo ebraico), le 

leggi razziali, la persecuzione italiana dei cittadini ebrei, gli italiani che hanno subito la 

deportazione, la prigionia, la morte, nonché coloro che, anche in campi e schieramenti diversi, si 

sono opposti al progetto di sterminio, ed a rischio della propria vita hanno salvato altre vite e 

protetto i perseguitati.” ( Art.1 della legge n.211 del 20 Luglio 2000) 

Il "Giorno della Memoria" oltre ad essere stata istituito con una legge italiana, è una data che 

ricorda anche a tutti gli Stati membri dell’Onu  l’impegno degli individui e dei governanti a 

rinnegare ogni forma di violenza e di sopraffazione. ( Risoluzione ONU del 1 Novembre 2005)  . 

Infatti già nel 1948 , 58 paesi, sconvolti dagli orrori della guerra, dei campi di sterminio, delle 

persecuzioni politiche e militari, delle stragi, desiderosi di costruire un futuro basato sulla 

democrazia, sulla solidarietà e la pace hanno sottoscritto  la  Dichiarazione universale dei diritti 

dell’uomo ( DUDU) , in cui sono stati sanciti e  riconosciuti a livello internazionale i diritti 

inalienabili di tutti gli uomini. 

Rifletti sul valore della memoria di quei tristi avvenimenti , sull’efficacia degli strumenti che 

l’Europa e il mondo si sono dati nel 1948 per costruire un futuro di pace e sugli ostacoli che 

ancora oggi , a tuo parere,  si incontrano per garantire il rispetto dei diritti di ogni uomo. 

  

 



Non posso fare a meno di 

ricollegarlo al suicidio di Hitler. 

Due persone opposte, la preda e 

il predatore, fanno la stessa fine? 

Com’è possibile? E’ una 

riflessione senza risposta…   



C’era una volta una famiglia educata, 

socievole… erano ebrei… Purtroppo 

questa non è una favola… è la cruda 

realtà… 

Ancora si lotta per il rispetto di 

ognuno, del colore della pelle, della 

provenienza, della lingua, del genere 

e della religione, perché siamo tutti 

quanti uguali e nessuno ha più o 

meno diritti e dove degli altri…  



27 Gennaio… per qualcuno potranno 

sembrare solo dei numeri, senza 

significato, vuoti. Ma non lo sono. Quei 

numeri hanno segnato la fine delle 

sofferenze di moltissime persone. In 

quella data furono aperti i cancelli del 

peggior campo di sterminio di sempre: 

Auschwitz… Videro che i cancelli 

dell’Inferno furono spalancati. Videro che 

quelle persone dimenticate da tutti, 

compreso Dio non erano state del tutto 

abbandonate… 


